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DOMENICA 16  APRILE   -  DOMENICA DI PASQUA  -  LITURGIA DELLE ORE PROPRIA 

Cristo risorto: Sorgente di vita nuova 
 

A Pasqua, un Vangelo dove tutto si colora di urgenza e di passione. 
Urgenza del seme che si apre, del masso che rotola via, e il sepolcro vuoto e 
risplendente nel fresco dell'alba è come un grembo che ha partorito, come il 
guscio di un seme aperto. 
Passione che sorregge quel lungo correre di tutti nell'alba, corre Maria, corro-
no Pietro e Giovanni, perché l'amore ha sempre fretta; passione come lacri-
me, quelle di Maddalena, che non si rassegna all'evidenza della morte. Ama-
re è dire: tu non morirai (G. Marcel). 
Il Vangelo accompagna passo passo il disvelarsi della fede, che prende avvio 
da un corpo assente: dove l'avete portato? Io andrò a prenderlo...  Poi la pri-
ma parola del Risorto, umile, commovente, che incanta ancora: «Donna, per-
ché piangi?» Il Dio del cielo si nasconde nel riflesso più profondo delle lacri-
me. Il Risorto ricomincia gli incontri con il suo stile unico: il suo primo sguardo 
non si posa mai sul peccato di una persona, il suo primo sguardo si posa 
sempre sulla sua sofferenza. Inconfondibile: è il Signore! 
Maria vorrebbe afferrarlo e non lasciarlo andare. Ma Gesù: Non mi trattenere, 
dice, devo andare! Non mi trattenere, sono in viaggio oltre le parole, oltre le 
idee, oltre le forme e i riti, oltre le chiese. Oltre la morte.  Anche se Cristo 
sembra allontanato dalla casa del mondo, egli è nella stanza più intima del 
mondo, negli inferi della storia, nelle profondità della materia e della persona. 
E coloro che non accettano che il mondo avanzi così, si perpetui così, coloro 
che vogliono cieli nuovi e una nuova terra, sanno che la Pasqua ormai matura 
come un seme di luce nella terra, come un seme di fuoco nella storia. 
Cristo non solo è il Risorto, al passato, ma è il Risorgente, qui e ora, e conti-
nua a rotolare via i massi dall'imboccatura del cuore. Cristo non è semplice-
mente risorto una volta per tutte, non è solo risorgente per l'eternità dal fondo 
del mio essere, egli è la Risurrezione stessa, energia che ascende, germe di 
vita, vita germinante, risveglio e ascesa. Pasqua è la festa dei macigni che 
rotolano via. E noi usciamo pronti alla primavera di rapporti nuovi. Trascinati 
in alto dal Cristo risorgente in eterno da tutti gli inferi della storia, della mate-
ria, della persona. La sua Risurrezione non riposerà finché non sia spezzata 
la pietra che chiude l'ultimo cuore e le sue forze non arrivino all'ultimo ramo 
della creazione.  

padre Ermes Ronchi  
 

DOMENICA 16 APRILE                                                   bianco              
PASQUA: RISURREZIONE DEL SIGNORE 
Liturgia delle ore propria  
 

At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8;  
Gv 20,1-9 (sera: Lc 24,13-35) 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci  

 

ORE 10.00 

 

 

ORE 18.00 

 

S. MESSA PRO-AMATISSIMO POPULO 

 

 

S. MESSA in suffragio Adalberto 

LUNEDI’ 17 APRILE                                                      bianco 
Ottava di Pasqua  

 

At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio  

  

 

ORE 10.00 

  

 

S. MESSA in suffragio Fam. Bianco 

MARTEDI’ 18 APRILE                                                  bianco 
 

At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18 
Dell’amore del Signore è piena la terra  

  

 

ORE   9.00 

 

  

 

S. MESSA  
 

MERCOLEDI’ 19 APRILE                                             bianco 
 

At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore  

 

 

ORE 18.00 

 

 

 

S. MESSA  

GIOVEDI’ 20 APRILE                                                    bianco 

At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48  
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo  
nome su tutta la terra!  

  

 

ORE 18.00 
 

  

 

S. MESSA  in suffragio  Salvatore 
                e Anna Colombo 

VENERDI’ 21 APRILE                                                  bianco 

At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14  
La pietra scartata dai costruttori è divenuta   
la pietra d’angolo  

  

 

ORE 18.00 

 

  

 

S. MESSA in suffragio Riccardo, 

              Carla, Maria, Ada 

SABATO 22 APRILE                                                    bianco 
 

At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto  

  

ORE 18.00 

  

S. MESSA in suffragio Enrico e Franco 

               

DOMENICA 23 APRILE                                             bianco             
II DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore propria 
 

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è buono:  
il suo amore è per sempre  

 

ORE 10.00 

 

ORE 17.30 

ORE 18.00 

 

S. MESSA PRO-AMATISSIMO POPULO 

 

VESPRI 

S. M,ESSA in suffragio Bruno 

AVVISI 

 
 

Lunedì 17:      ore 10.00 S. Messa a S. Giuliano  
                        ore 11.15 S. Messa a S. Agostino  

 

Confessioni    Sabato e Vigilie festive:  ore 15.00-16.00 in S. Giuliano 
        ore 16.00-17.00 in S. Agostino 

CALENDARIO LITURGICO 


